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R
adiocronache
dall’abisso scuotono
la platea del Festival
«Inequilibrio» di Ca-
stiglioncello: è l’Ore-
stea pop di Peppino

Mazzotta, uno strepitoso racconto
per microfono e dj trasformista, che
assume di volta in volta le sembian-
ze degli eroi principali. A riscrivere
la «sceneggiatura» degli Atridi per
«radio Argo» è Igor Esposito, dram-
maturgo e poeta (si sente) napoleta-
no, che ne fa una partitura compat-
ta di primi piani, una messa a fuoco
di pulsioni nervose e primitive, sca-
vando nella natura dei personaggi,
affidati tutti, appunto, a un unico in-
terprete. Mazzotta è un volto d’atto-
re conosciuto e versatile al cinema,
dove lo ritroviamo sia nella dram-
matica coralità di Noi credevamo di
Martone che nello scanzonato Cado

dalle nubi di Checco Zalone, ma an-
che popolare compresenza accanto
a Luca Zingaretti nel Montalbano te-
levisivo. Nel suo farsi teatro, però,
l’attore, che qui è anche regista, sce-
glie di occultarsi dietro schermate
impermeabili o grandi occhiali, le
cuffie da fonico o bende che copro-
no il volto. È la voce a spingersi in
avanti, a mettere sotto la luce con-
fessioni interiori, squarci osceni
dell’anima, mentre il corpo si rat-
trappisce e si contorce su sedie a ro-
telle, senza per questo rinunciare
all’uno o all’altro umore. Bilancian-
dosi tra amaro e quasi comico, dram-

ma e farsa grottesco.

DESTINI DA EROI PRECARI

Così come instabile e precario è il de-
stino di Ifigenia, colta nella sua pri-
mavera di bimba bella e incantata
dal suo papà, forte e buono, da spo-
sare non appena la mamma muore.
C’è, nelle sue parole infantili, già un
presagio di morte instillato, l’ombra
che accompagna i passi degli Atridi.
Un cappuccetto rosso è Ifigenia, che
va incontro al macello, tra lampi vi-
sionari color sangue, artigli rapaci e
polli sacrificali che Fabio Iacquone e
Luca Attili le disegnano alle spalle
in spettrali proiezioni. Rivelando
quel che davvero è «radio Argo»: un
Ade oscuro, dove si scivola nella tra-
gedia scandita temporalmente dal
dj e fatta avanzare da ritratti fanta-
smi. Clitennestra, madre ferita e
donna umiliata che cerca la sua ri-
vincita nel languido playboy Egisto.
Agamennone un Ubu infoiato di po-
tere, Cassandra icona di tutte le vitti-
me di guerra. Infine Oreste come un
altro Amleto, spinto alla vendetta.
Principe per caso, pallido matricida
per forza, un nato perdente a cui
non interessava la corona ma solo
respirare aria di mare sulla spiag-
gia, o forse, semplicemente, essere
felice. Mazzotta incarna ogni cam-
meo con diversa intensità e sorpren-
dente mutevolezza, all’interno di
un’intelaiatura classica dagli echi
contemporanei che va dal gossip
dei media (la radio) alle confessioni
da grande fratello alla platea. Opera-
zione di squadra riuscitissima a dif-
ferenza di quella di Sandro Mabelli-
ni che, sempre a Castiglioncello, pro-
va a mettere in scena Un altro Amle-

to infarcito di videocamere e citazio-
ni. Frammentario e alternativo. Un
pastiche indigesto che sbanda di
qua e di là senza sapere dove vuole
andare e che finisce per saltare nel
vuoto come il suo protagonista.●

Mittelfest NapoliSantarcangelo

IL NOSTRO SABATO

ROSSELLA BATTISTI

È stato Luca Ronconi ad inaugurare ie-
ri sera il «Mittelfest», che festeggia
quest’anno il suo ventesimo complean-
no.Tra idebutti segnaliamo lospettacolo
slovacco Anime morte, scritto e diretto
daDusanVicenperilDivadloSkRatdiBra-
tislava.

Il teatro slovacco

Mrtve duše / animemorte

scritto e diretto daDusan Vicen

acustica e luministica ŠimonPán, LadislavMirvald

produzioneDivadlo SkRat – Bratislava

TeatroRistori, Cividale del Friuli, lunedì

«Mittelfest» (9-24 luglio)

Massimo Ranieri è Mackie Messer
nell’Operada tre soldiche la regiadi Lu-
caDeFuscoportainscenainprimaasso-
luta al Napoli Teatro Festival Italia 2011.
Ad affiancarlo, Lina Sastri che canta nei
panni della prostituta Jenny, e Gaia
Aprea che interpreta Polly.

De Fusco & Brecht

L’Opera da tre soldi

di Bertolt Brecht e KurtWeill

regia Luca DeFusco, traduz. Paola Capriolo

conLina Sastri, MassimoRanieri, Gaia Capriolo

Napoli, Real Albergo dei Poveri, Cortile Quadrato

dal 13 al 16 luglio

Napoli Teatro Festival

Creato appositamente per il Festival
«Bello Mondo» è uno dei primi appunta-
menti della kermesse diretta quest’anno
daErmannaMontanari, cheda ieri e finoal
17 luglioospiteràcompagnieitalianeestra-
niere (Motus, Fanny&Alexander, Teatrino
Clandestino, OrizaHirata, Mundruczò.

Gualtieri poeta

BelloMondo

di e conMariangela Gualtieri

suoi Alice Berni e Luca Fusconi

Santarcangelo, Torre civica

oggi, 15-17 luglio

Festival del Teatro di piazza (8-17 luglio)

I DEBUTTI

Francesca De Sanctis

Teatro

CRONACHE
DALLA
CITTÀ

DI ARGO
Intenso e originale il riassunto

che il «dj» Mazzotta compone
sulla tragedia degli Atridi

Radio Argo

testo di Igor Esposito

regia di e conPeppinoMazzotta

musichediMassimoCordovani

disegnomultimediale di Iacquon eAttili

Castiglioncello, al Festival Inequilibrio
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Il tirannoMazzotta in «versione»Agamennone

rbattisti@unita.it
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